
DOPO LA PRIMA MERITATA GIORNATA DI RIPOSO IH SVIZZERA. IL "GIRO,, RITORNA IN ITALIA 

Oggi la tappa più lunga: 293 Km. da Locamo a Brescia 
Che cos'è questo "Qìro„? 

ImpresHioni di OTTAVIO PASTORE al seguito della carovana 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
LOCARNO. 30 — Locamo e bel­

l ina Non HO s e i suol cittadini ed 
I pacifici villeggianti abbiano gm-
dl*o molto l*lnva&lonfc della nostra 
ra iovana rumorosa o maleudoranto. 
Forse ò stato un diversivo. che per 
u n giorno .ion è dispiaciuto, tanto 
più cho al traguardo è arrivato pri­
mo lo svizzero Koblet a cosi tutt i 
content i : l locarnesl. le autorità. la 
mamma. 1 bimbi, i colleglli di cor­
sa, gli organizzatori Roba da far 
piangere a calde laci lmel 

Oggi l « girini » riposano, anch'es­
si puliti e ravviati sc iamano nel 
parco, chiacchierano e preparano 1 
piani per il futuro. Li a t tendono 
infatti tre giorni massacranti, cen­
t i n a i di chi lometri tra monti e 
per valli prima di u n altro giorno 
di riposo. Poi altre tappe, altre cen­
tinaia di chilometri , altre salite. C'è 
veramente da domandarsi se, In 
fondo, non hanno ragione loro a 
non volersi sfiancare nei primi gior­
ni. a curare le loro riserve di forza 
considerando anche che tutti sono 
persuasi che non c'è n iente da fare 
e che a Coppi, a m e n o di una ca­
tastrofe. la vittoria finale non la 
può togliere nessuno 

Gli atleti e i tifosi 
Certo sarebbe più bello assistere 

ad u n a serie ininterrotta di fughe e 
di inseguiment i a - 6 0 Un. all'ora; 
questa storia di corridori che vinco­
n o c iascuno la tappa della propria 
citta può essere commovente , ma è, 
sport ivamente , piuttosto buffa." D'al­
tra parte la fatica complessiva c h e 
1 corridori devono affrontare è tale 
che forse non vi potrebbero resulte­
rò fino In fondo a ritmi mol to 
più rapidi. E" comodo gridare dalle 
auto e dal margini delle strada: 
< Forza, Coppi! ». Ma bisogna pur 
considerare che sono uomini e an-

SIATESI 
«li sei giorni 

CLASSIFICA GENERALE: 1. Schaer 
(Svizzera. Arbos) in ore 37.36'13"; 
2. Martini a 30"; 3. Koblet a 47"; 
4. Bizzl a 54"; 5. Pedronl (magl ia 
bianca) a l'30"; 6. Peverel l i a l'58"; 
7. Franchi a 2'20"; 8. Coppi Fau­
s to a 2"Zo"; 9. BrescI a 2'38"; 10. 
Rossel lo Vincenzo a 2,39"; II. M?g-
ginl L. a 2'45"; 12. Pezzi a 2'57"; 
13. Astrua e Magni a 3'25"; 15. Par­
tali a 3'39": 16. Kubler, Logli e 
Roblc a 4'12"; 19. Ronconi a 5*20"; 
20. Boninl e Zampini a 5'50"; 22. 
Rossello Vittorio a 5'ÒV; 23. Wei-
l e n m a n n Leo a 6'21"; 24. Baroni, 
Leoni e Zampierl a 0'30"; 27. Ca-
ste l lucci a 7'54"; 28. Barozzi. For-
n c a . Giudici e Laurendl a 8'40'\ 

VITTORIE DI TAPPA: a Salsomag-
gl Te: Conte; a Firenze: Martini; 
a Livorno: Bizzl; a Genova: Bev i -
U ; q u a ; a T o r i n i : Franchi; a Lo-
c rno: Koblet. 

MAGLIE ROSA: 1. tappa: Conte 
( Manchi); dalla 2. alla 6. tappa: 
S :haer (Arbos) . 

MAGLIE BIANCHE: 1. tappa: Drel 
(Benot to) ; dall; 2. alla 6. tappa: 
Pedronl (Frejua). 

MAGLIE VERDI. 1. ippa- Keteleer 
(Blanch)); dalla 2. alla 6. tappa: 
Schaer (Arbos). 

G. P. DELLA MONTAGNA:: 1. K o ­
blet punti 8. 2. Serse Coppi e 
Schaer puni i 6. 4. Castelluccl e 
Rossello Vittorio p. 3; 6. Bevi lac­
qua e Zampierl p. 2; 8. Bartali 
punt i 1. 

CLASSIFICA TAPPE VOLANTI: 1. 
Koblet e Brasola, punti 12; 3. Cop­
pi Fausto e Conte, p. 6; 5. B e ­
vilacqua, Castel luccl e Logli, p. 4; 
8. Ronconi, u. Maggio!, p . 3, 10. 
Sforacchi . Paffllazzi e Bizzl, p. 2; 
13. Schaer, àa l imbeni , Casola e 

Ferugl io , p . 1. 
CHILOMETRI PERCORSI: 1297. 
CHILOMETRI DA PERCORRERE: 

2677. 
ABBUONI SINORA ACQUISITI: K c -

blet 4*30"; Ccnte 2'; Schaer l'30": 
Coppi Fausto, Coppi Serse. Bev i lac ­
qua.. Bizzi. Martini 100"; Castel-
lucc i . Brasola. Cigola, Logli. P o n -
t isso . Rossel lo. Ke .e leer , Ronco­
n i : 30". 

MEDIE ORARIE: 1. tapoa (km. 223): 
33 083: 2. tappa (km. 249): 33.230; 
3. tappa (km. 148): 31.050; 4. tappa 
(km. 210): 33.919: 5. t .ppa (km. 
242): 33,034, 6. tappa (l*m 223): 
33.009. 

RITIRATI: 4. corridori S J 10S parti-
ti da Milano: Ortelli. Cerami e 
Fratini nella seconda tappa; Lu-
e ien Lazaridès nel la sesta tappa. 

cora più che la passione sportiva 
domina l tifosi, ma è solo u n o de­
gli e lementi e non 11 più importan­
te di tutta questa faccenda, sia 
per 1 corridori che per le Case. 

Che cos'è questo Giro d'Italia 
chu da anni r anni ormai entusia­
sma le folle o v u n q u e passa, e (a 
leggere l giornali anche quendo in­
comincia l'abituale periodo di fe­
rie e rende popolari i suol eroi? 
Prima di tu t to è un grande affare, 
benza nessuna intenzione spregia­
tiva Nella società in cui viviamo. 
be non fosse u n affare e se n o n 
tendesse, nessuno si prenderebbe 
la briga di montar'o e di farlo vl-
"cre Dunque la « Gazzetta del lo 
Sport » organi/za II « Giro ». 

Elementi essenziali sono le azien­
de costruttrici di biciclette, che sti­
pendiano 1 corridori e 11 mandano 
alle corse. E" la forma migliore di 
pubblicità per la bicicletta in gene­
rale e per c iascuna marca In par­
ticolare. s i dice che la vendita dello 
biciclette non vada troppo bene; da 
u n a jiarto si diffondono tra la me­
dia borghesia le Vespe e le Lam­
brette. dall'altra per le masse popo­
lari le condizioni non sono proprio 
quelle che pretende 11 patrio go­
verno. 

Le biciclette devono trovare il 
più ampio mercato negli strati più 
umi l i , se 1 contadini pugliesi o sar­
di, Invece di farsi ogni giorno tre o 
quattro ore di strada a piedi o sul­
l'asino per andare e tornare dal 
lavoro, potessero comperarsi la bi­
cicletta ., Lasciamo andare... Questa 
ò « politica »l 

Gli stampati E.R.P. 
Dicevo, d u n q u e : primo fattore le 

case ciclistiche, s e c o n d o : la pubbli­
cità. la oosidaetta carovana pubbli­
citaria. Qui c'entrano anche 1 pre­
mi offerti da ditte Industriali: Mar­
gotto. Il re del cotone, ha messo a 
disposizione quest 'anno l premi per 
l vtncitorl finali. Poi l 'aumento di 
tiratura e di pubblicità per 11 gior­
nale organizzatore; poi. ptobabll-
mente . qualche a luto « extra ». 

L'E.R P., quest 'anno, è presente 
e diffonde mil ioni di stampati dal 
quali risulta che 1 ponti sono stati 
ricostruiti e le strade riattate per 
merito americano: se non fossero 
arrivati loro, gli Italiani Barebbero 
rimasti a guardarsi l'ombelico. Na­
turalmente n o n ci d icono 11 passi­
vo dell'aiuto americano, n é ci spie­
gano perchè tante nostre Industrie 
st iano ch iudendo e come tanti al­
tri pae«?i el s tano risollevati p iù 
rapidamente, e meglio, anche sen­
za l'E.R.P Ma lasciamo andare: an­
che questo è « politica ». 

E 1 corridori? Naturalmente ci so­
no anche loro. ì giovani sono stati 
attratti dalla passione sportiva; poi 
h a n n o visto di saperci fare più o 
m e n o e si s o n o buttati al mestiere 
con la speranza della fama e "lolla 
ricchezza. Oggi sono rotelle di u n 
grande lngr.inegglo dal c u a l e solo 
fiochissimi uscirti""" r :«chl. GH al­
tri conserveranno I ricordi di gran­
di avventure di folle plaudenti e si 
arrangeranno a vivere: meccanici . 
rappresentanti di biciclette, arti­
giani. ecc. 

Ben pochi Infatti posseggono tut­
te le qualità fìsiche necessarie: cuo­
re. muscol i , stomaco. Questo forse 
è il più Importante, polche digerire 
bene e prontamente è l 'essenziale; 
ben pochi Inoltre posseggono le ca­
pacità Intellettuali e le forze di vo­
lontà necessarie, e non solo In 
gara. Dicono che Coppi non fumi 
non beva, e vada a letto tu t t e le 
sere alle dieci Quanti s a n n o Impor­
si ques to regime? 

Bartall e Coppi sono ormai In 
c ima; es-i} impongono quindi le lo­
ro condizioni e le d e t t i n e cnche-
alle case ed agli organizzatori. Ma 
gli altri, più o meno, devono eacrt-
flcarsl. ubbidire: difficilmente pos­
sono giocare le loro carte, a m e n o 
che a u n certo m o m e n t o abbiano la 
forza di sfondare. 

Che quadro ci vai d ip ingendo — 
direte voi — Quanta acqua sul no­
stri entus iasmi! Niente affatto. 
Quando ammiriamo I ciclisti del 
« Giro » arrampicarsi fat icosamente 
e spasmodicamente lungo le salite 
domare la montagna metro per me-
• ro e guadagnare l 'uno sull'altro 
centimetro su centimetro dimenti­
ch iamo t u t t o : gli industrial i , gli 
affari. l ' E R . P . l 

Bel lo è lo sforzo e bella è la 
volontà. In quel m o m e n t o nessun 
ciclista, ne s o n o certo, pensa al lo 
s t ipendio o al premio, m a solo c'è 

la volontà della vittoria, l'ansia del 
superamento. 

Come orano belli 1 tempi, amico 
Castagno — adesso s lamo ambedue 
vecchi senatori e tu ti occupi di si­
derurgia e metallurgia ed io di po­
litica estera, e ci anno iamo e an­
noiamo — come erano belli i tem­
pi quando, con la gioiosa banda 
dell'Alfa, prendevamo il treno 11 sa­
bato sera, scendevamo in una sta-
i tonclna della Valle di Susa e tut ta 
la notte ci arrampicavamo tra gli 
uliveti e I querceti dapprima, e poi 
attraverso 1 prati sempre più in al­
to, tino a quando al matt ino al no­
stri piedi si stendeva la coltre della 
nebbia che nascondeva le valli ed t 
paesi, ma ne uscivano scinti l lanti 
al sole le vette ghiacciate e respira­
vamo l'aria frizzante ed imbalsa­
mata, e ci sent ivamo forti perche 
avevamo vinto la nostra fatica e la 
natura insieme. Ne eravamo l do­
minatori. 

Questo è lo sport. Vecchi compa­
gni, che guardate con occhio «torto 
i giovani che preferiscono a una 
conferenza una gita In montagna o 
una corsa In bicicletta, lasciateli 
fare. Hanno bisogno, devono impa­
rare a voler vincere; così Impare­
ranno a vo!"r rinnovare 11 mondo . 

O T T A V I O P A S T O R E 

DELUSIONE IERI ALLO STADIO 

(lineo brullo e falloso 
ira Lazio e Celile |0-0) 

Ina strana "amichevole,, a suon di calei t pugili 

K' accaduto più d'una volta, nel corso de l l e prime se i tappe de l « Giro », chr i corridori abbiano 
stabi l i to di comune accordo di r i spe t tare le tregue dei passaggi a l ive l lo . F i n c h é la s trada non è 
n u o v a m e n t e sgombra , nessuno si m u o v e ! Questa la parola d'nrdin e accet tata da tutti ì « girini » 
a n c h e durante la tappa di l u n e d i , da Torino a L o c a m o , c o n c l u s a s i con l a so l i ta fuga ne l f inale 

NELLE PRIME SEI TAPPE GLI "ASSI,, SONO STATI A GUARDARE 

Ci vorrebbe una foratura di Coppi 
per scuotere l'apatia della gara ! 

Gli insensibili distacchi fra 1 primi classificati possono essere annullati dai soli abbuoni 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ì lascia fare. Giochetti di simpatia. • 

LOCARNO, 30. — A'ort c'è proprio\dt Pre3^9l°. 
da stare allegri. Il « Giro » n o n ci 
ha ancora fatto vedere niente di bel­
lo: corse piatte e piene di noia, 
che si bruciano sul traguardo come 
un fuoco di paglia, l « big » sorto 
d'accordo e lasciano fare. Scappa 
Franchi? Ma s\. vada pure. Scappa 
Koblet? Ma sì. vada pure lui- Al « Gi­
ro » c'è gloria (a poco prezzo) per 
tutti: basta essere in simpatia con 
l « grandi »,- basta dir loro: « Ouar-
tìa un po', amico: io sono nato in 
quel paese, e oggi in quel paese si 
arriva; permetti che.. ». e l'amico, il 
« big ». il grande, permette, dice si, 

Tonila: vota 
contro l'atomica 

Anche RENAIO TONTI NI , cam­
pione italiano dai medio maseimi 
ad aspirante al titolo europeo, ha 
aderito all'appello di Stoccolma 
contro la bomba atomica. I l popo­
lare campione, nativo di un paese 

— Anzio — particolarmente col­
pito dalla guerra, invita tutt i «li 
sportivi, militanti e appassionati, 
a firmare l'appello di Stoccolma 
contro l'atomica, per la salvezza 
dall'umanità a per il mantenimen­
to della pace nel moni o, erudi­
zione prima per un sempre mag­
giore sviluppo di tutte le attività 

sportive. 

ì>icono, per esempio, che Casola 
fosse d'accordo con Coppi per far 
vincere a Bizzi la tappa al volo di 
Biella; così il e Morino » avrebbe por­
tato via la maglia rosa a Schaer. che 
forse non è simpatico né a Casola, 
né a Coppi, invece la ciambella è 
nuscita senza buco, e Coppi si a 
trovato primo senza saperlo, perchè 
Bevilacqua é venuto fuori con le ma-
ni dal tumulto della volata (però 
ora c'è un altro reclamo: di Brasola 
contro Coppi e il perchè non lo so). 
La « combine » é andata male, e ora 
Coppi è nei guai. 

Bartali e gli « sprinter» », efc« tul­
le tappe al volo credevano di averci 
messo il * copyright, perdoneranno a 
Coppi l'oltraggio? Speriamo di no: 
così vedremo delle volate senza con­
tratto, cioè disputate, vere. 

Riposo a Locamo: bella, verde 
gentile e tranquilla, ora che ha sfo­
gato la sua gioia per la vittoria di 

pi di pedale: non uno di più. non una tappa lunga, la,più lunga: 293 
uno di meno. E questi uomini met-\chilomelri da Locarno a Brescia. Si 
teranno il naso alla finestra quando, f^rà un bel giro nel C'anton r i c i n o , 
ti a Giro » salirà sulle Dolomiti, sul 
Macerone o sul rampino che a loro 
piacerà di più. 

Un paio di tappe da vedere: il e Gi­
ro » è tutto qui. Il resto è contorno, 
coreografia che può piacere e no, a 
seconda dei gusti. C'è anche chi si 
accontenta di un brodo, quando è 
invitato a un ricco banchetto. 

Il vantaggio dì Coppi 
La classifica: Schaer, maglia rosa e 

verde. Martini a 30", Koblet a 47", 
Bizzi a 54". Pcdrom. maglia bianca 
a l'30". Peverelli a l'S8", Franchi a 
2'20". E poi Coppi a 225" con il 
vantaggio di V su Magni, di Vt4" su 
Bartali e di I'47" su Kubler e Robic. 
I numeri non si interpretano, si leg­
gono, e danno a Coppi un vantaggio: 
Coppi, con quel piccoli numeri, po­
trebbe già dire di a t e r la corsa in 
tasca. Perchè sulle ruote di Bartali, 

Koblet. Il quale ha saldato un conto V f l ' KuhlFT e BohtC, tl « direttls 
che aveva m sospeso con Ferdy Ku­
bler dal Giro della Svizzera Roman-
da: Ferdy — dicono gli amici di 
Hugo — è il basttan contrario che 
favorì la vittoria di Fachleitner a 
danno di Koblet. insomma, la Sviz­
zera ha il bisticcio Kubler-Koblet, 
come l'Italia ha il bisticcio Coppi-
Bartali. 

Kubler è cambiato 
Kubler ai ".bbe dato con piacere la 

tua firma al traguardo di Locarno. 
però tl Pinocchio del ciclismo non se 
la prende. Kubler ha perduto le sma­
nie, le impetuosità, le sregolatezze 
che più volte hanno bruciato le ali 
alle sue corse. Rag.ona meglio, ora; 
e più calcolatore, e dice: e Credo di 
poter fare un buon Giro d'Italia: va­
glio fare la corsa sulta falsariga di 
Coppi e Bartali. e perciò lascio agli 
altri le smanie ». Agli altri: si rife­
risce a Koblet. forse? 

Quando le corse prendono fiato, è 
d'obbligo fare un po' di conti: con 
le classifiche, coi chilometri, col cam­
po. Ma che razza di conti si possono 
fare oggi, qui a Incarno, te nello 
spazio di 3' ci sono mezza dozzina di 
uomini, e può bastare un traguardo 
al volo per mandare tutto a gambe 
all'aria? Fino ad ora sì è fatto il 
giuoco di Coppi, di Bartali. e forse 
di Robtc. SI è fatto il giuoco degli 
uomini che lanno avanti col rego­
latore nelle gambe che misura i col-

c a Oria si ritornerà in Italia 
A metà strada (Sondrio: km. 147 5) 

sventola lo striscione di un'altra tap­
pa at volo, eppoi si salirà sul Passo 
dell'Aprica (m. 1172). traguardo per 
il Gran Premio della Montagna. Ma 
di lassù la strada di Brescia è lon­
tana, più di 100 km. Truppa lontn-
per credere che l'arrampicatore si tra 
sformi in passista. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

l a Roma si allena ancora 
In vista di una probabile tournee 

all'estero, e non volendo smobil i ta­
re la «quadra pr ima dell 'omologazio­
ne definitiva di tutte le gare, la Ro­
ma continua gli a l lenamenti , sia pu­
re In forma ridotta. Brunella ha con­
vocato 1 titolari e 1 rincalzi ginllo-
rossi per le ore 15 di oggi allo Sta­
dio. per un leggero galoppo 

LAZIO: Sentimenti IV, Anton a zzi, 
Kemcnd «li (Tre Re), Piacentini (San­
z ioni ) ; Alzanl, Montanari: Puccinelli, 
Magi .ni. Alce , Flamini, Nyers l i . 

CELTIC GLASCOW: Bonnar. Bo-
ilcti, Mac Gio iy , Milne; Evans Mac 
Au'.ay; Collins, Ferme. Mac Phall, 
l'encock, Tully. 

Arbit io: Orlandini di Roma. 
Note, al 32' del primo tempo Ro-

mondlnl e Mac Pholl venuti a vie 
di fatto. sono stati e»pu.si e sino 
alla fine le due squadre hanno gio­
cato In dicci. Nella r.presa la La?!o 
ha pero voluto esperimentaie i due 
elementi d i o dovranno giocare fra 
le sue file alla Coppa 1-atina, U ro­
manista T ic Re e 1". veneziano San­
droni, ohe hanno preso i. posto di 
Al/ani e di Placent'n'. 

Spettatori: 10.000 circa 
Quella di ieri allo Stadio di Roma 

che avrebbe dovuto essere una lieta 
manifestazione spoitìva (non pei 
nul'a si celebrava i» suiquantenaiio 
dell* Lazio) ed un'lntc-ressante esibi­
zione calcistica di elevato livello 
tecnico, s'è miseretnente ìisolta in un 
pecioso spettacolo di fallosità e di 
cattiverie quali raramente ci è stato 
dato occasione di vedere persino ne 
corso del movimentato campionato 
teste concluso. F. se la confusione 
detemilnatss l sul campo verso la 
inez?oia del primo rempo non ha de­
generato in rissa, il merito è stato 
tutto del bra"c G:l=ri'*'«>l nreciso e 
deciso come pochi arbitri e lotse 
appunto per questo continuamente 
beccaio dai tifosi più Insolenti, che 
•lancio ravvisato nel suo operato 
qualche elemento di parzialità a fa­
vore degli ospiti. 

I giovanottoni del Celile, quinta 
squadra di Scozia, ben piantati e 
bene In flato quasi tutti, hanno de­
luso per la assoluta mancanza di 
fantasia nell ' impostazione dei temi 
tattici, tutti estremamente puerili. 
Hanno soltanto messo in mostra un 
bu<-n anticipo e un pregevole gioco 
di u."ta dei difensori, particolarmen­
te abi.« nel mettere fuori gioco gli 
attaccane avversari con fulminei spo­
stamenti in avanti. Per il resto, a 
parte la capacità di onnipresenza del 
mediano Evans (nazionale) e l'agilità 
e la prontezza del portiere, non han­
no affatto interessato il pubblico, d o . 
nonostante lo spettacolo non sarebbe 
uscito dalla mediocrità per precipi­
tare nel ridicolo se 1 giocatori la­
ziali fossero stati più intelligenti ed 
anche — diciamo la verità — più edu­
cati. 

Sin dalle prim« battute di gioco 
s'è visto infatti che gli ospiti, di 
modesta levatura tecnica, intendevano 
avvalersi al mass imo della loro pre­
stanza fisica nei corpo a corpo, ri­
correndo con frequenza, ed anche 
con n o n richiesta esagerazione, a 
decise e violente cariche di fianco 
Le quali , anche s« talvolta regolari, 
servivano a mandare a gambe al­
l'aria i rispettivi avversari laziali. 

Chiunque s'intenda un pò di calcio 
sa che gii scozzesi, ancor più degli 
inglesi, hanno sempre giocato cosi, 
senza cattiveria ma con forza e spi-
solosità. Ma dopo *o!i dieci m'nuti 
di gioco 1 Magr.ni. I Montanari. • 
Piacentini , e persino gli Antonazxi e 
I Remondini, non se la sentirono di 
* sopportare » quel gioco, e Iniziarono 
turta ima serie di Inutili e perico­
lose rlpicche, che non vai la pena 
descrivere minutamente. Basti dire 
che II centravanti Mac Phail e Rc-
f-- 'Ini vennero ad un tratto a vie 
di fa i io . si da farsi espellere E Mac 
Phail avviandosi agli spogliatoi, do­
vette passare sotto le forche caud-nc 
del pubblico, una parte del quale non 
rlsoarmlò gli sputi. 

Nella ripresa, per fortuna. Incident' 
non ce ne furono, ma l'atmosfera ar­

roventata rimase; e 11 gioco fu euaa] 
tempre confusionario, anche per I 
numerosi spostamenti operati nella 
due squadre ridotte entrambe a die­
ci upminl. 

La Lazio attaccò dall'Inizio alla fina 
della gaia, senza segnare. Dal mara­
sma generale si salvarono il solito 
classico Flamtnl e Arce, scattante e 
redditizio come poche altre volte. 
malgrado un'aperta ostilità nei auol 
confronti di paiecchl i*?lali. Senti­
menti IV non venne quasi mal chia­
mato In causa, e Sandronl e Tre Be 
nella ripresa non ebbero modo di 
sfigurare per l'Inconsistenza degli at­
tacchi del Ccltic. 

Verso la fine Arce si eslhl (n una 
azione portentosa. « bevendosi » quat­
tro avversari In un battibaleno e 
dando a Pucclnelll una palla d'oro, 
che l'estrema destra seppe 'nsaccare 
con prontezza. Orland'ni annullò la 
r ete — giustamente — per fuorigioco. 
e II pubblico lo beccò apostrofandolo 
• Pe-ra. Pe-ra, Pe-ra ». 

Per fortuna poco dopo giunse la 
finale Fu a'.lorp, finalmente, che 1 
venti aMeti si ricordarono del carat­
tere e amichevole * della gare, e pre­
sero ad abbracciarci e a congratu­
larsi con grande reciproca effusione, 
n-a 1 fUchl de] pubblico. 

MENATO MORDENTI 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S I S A . 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 
miimiimimiiiiiiiimmiimmi'iMni 

ANNUNZI SANITARI 

Simo » ci può viaggiare tranquillo e 
comodo: sul piano, m sciita, in di­
scesa. 

lo non credo che Coppi batterà la 
fiacca: però il vantaggio che ha già] 
su Magni. Bartali, Robtc e Kubler 
gli potrebbe bastare. E con una cor­
sa passiva, il giuoco di Fausto sareb­
be fatto. Incidenti a parte, natural­
mente. 

E gli abbuoni, che vanno « che 
vengono? Sì. vanno e vengono e pos­
sono scombinare la classifica; però 
quando c'è da far bottino Coppi è 
tempre pronto e, guarda il caso, fa 
bottino anche quando non vuole. 

Allora facciamo le valigie e ce ne 
ritorniamo a casa? Mica sarebbe uva 
brutta idea. Ma le corse rotulzr.o ••» 
due ruote; sono In bilico. E si spera 
sempre che all'improvviso qualche 
cosa di bello ci facciano vedere. 

L'imprevisto: una gomma della bi­
cicletta di Coppi che si buca. A que­
sto ci si riduce: a sperare che le dita 
della « fella > pizzichino le gomme. 
Ma può bastare, una gomma, ora 
che le ruote si cambiano a tempo dt 
record (30 secondi) e lo squadrone 
delta « Bianchi » respira sempre il 
fiato di Coppi? 

Ripulito e riposato il * Giro » ri­
prende domani la corsa. Mancherà 
Lucien Lazaridès. rovinato da una 
caduta che gli ha rotto due costole 
e gli ha lasciato t sintomi della com­
mozione cerebrale. Ce in programma 

ANCORA LAVORO P E R L A LEGAI 

Il Bari avrebbe le prove 
di una partita "comperata,, 

Due dirigenti baresi a Milano per farsi valere 

DOTTOR 

DAV2D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolort t e n i a operaxton* 
EMORROIDI - VEW5 VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel «4.501 - Ore «-11 e 1S-J0 Feat II-U 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELILE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernh. 
Cura Indolore e t e n u operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza de! Popolo) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ta 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima psr 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUILI' 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
18-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non s! curano veneree n dr. Carlettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
<rrivf>ia Massima r'servateraa. 

Gabinet to medioo 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte O n e Augustus) 
M-xo feriali - «-U festivi! 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

BARI, SO — Le decisioni della Lega, guadagnare li terreno perduto 
Nazionale In merito ai reclami avan- d a n n i del vercel lese Fusaro. 
zz'.'. i 2 ! Bari e dal Novara avverso XT „ , , , » , , . , t, 

ARTI: ore zi «TRE MASCHI ElAl l 'er i : Ls più grande a w e n : u r a e 
t;N.\ FEMMINA » con la Compagnia Riv 
Clmara. Paul, Serlpa. La vendita 
del ba l l e t t i ai bottegnino (Telef. 
U.iS.M). 

ARGENTINA: ore 1»: Concerto di­
retto da Antaj Dorati con m u c c h e 
d: Rossini. Brahms, Turchi, Ravel. 

RIDUZIONI E.N.A.L. : Capltol. 
Brancaccio. Sala Umberto. Rosa. La 
Marmora, Pi laìus Reale. C nestar. 
Elias. Olimpia. Salone Margherita. 
Qj lrr .a le . Adriscme, XXI Aprile. 
Fiammetta. F.squ-l.no. Sjperc incma. 
Caprsn.ca. Teatro R o t i n i . Teatro P— 
r^ide lo. Piccolo Teatro c:tta di 
Roma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Comp Omara-Pau'.-

Scrlpa-Mllio « Tre ma«ch! e una 
femm;na ». 

ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore 21: Comp. Pagnanl-Cer-

v. ' I fimi di Edoardo ». 
OPERA: riposo. 
PICCOLO TEATRO: Chiusura. 
PIRANDELLO: ore 21: « Potenza del-

e tenebre » di To'.stol. 
QUIRINO: ore 21: Como d. Ettore 

fi'sfln r. * Carosello n a n o c t o n o • 
ROSSINI: o ie 21. » V. c a c o sui mac-

c.icroT. » e R.v. Durante. 
SATIRI: riposo 
VALLE: ore 21.15: Comp. Pepplno De 

Filippo « A che servono » quest 
quattrini ». 

VARIETÀ' 
A B.C.: ti mulino dei Po e Rlv. 
AJhambra: La v i s del carcere e C ls 

Scandalo 

Ambra-Jovtnetll: infede'-tnente tua e 
Rlv. 

Cola di Rienzo: Nodo scorsolo e Rlv. 
La Fenic*: Par.cho '1 messicano e 

Riv. 
Manzoni: La donna della città e Riv 
Nuovo: Un colpo di pistola e Riv. 
Principe: Barriere invisibili e Riv. 
Quattro FOntan*: Cavalieri di ven­

tura e Comp. Alfredo Rizzo 
Trianon: Sepolta viva e Riv. 
Volturno: sp'.end:da incertezza e Rl«" 

CINEMA 
Acquario: Edoardo m:o figlio 
AdriadnC: T: ritroverò 
Adriano: Vogliamoci bene 
Alba: B a n c a n e v e e 1 sette ladri 
A'cyon«: Splendida incertezza 
Ambasciatori: Madame Bovary 
Apollo; incrocio pericoloso 
Appio: Splendida incertezza 
Arcobaleno: Camcgie Hall 
Arenula: Destino su M-.r.ahattan 
Astoria; Splendida '«ìceitezza 
Astra: GÌ: ii.t m; giorni di Pompe! 
At ante: n.icllo al sole 
Aituai . ià: De'.ito senza peccato 
Augusta*: Gì:»-.? Ho! 
Aurora: Maitin fc"d<n 
Auson'a: Pr!g.omero della paura 
itarncrini; La boi aia dei vìvi 
Bologna: Bellezze in cielo 
Brancaccio: Vogliamoci bene 
Capitoli li fuggitivo 
Capran'ca: Un vagabondo alla cortr 

di Francia 
Capran!ch*tta: r. Grande Valzer In­

gresso continuato Prezzi e^t'.v: 
centrale: Un tud. i ta dei flora 
Cln*-Stirt catene 

d o d i » : r, fijrllo di La«sy 
Colonna: u de.itto de; giudice 
Colosseo: Cenerentola 
Corso: r. fuggitivo 
Cristallo: Le due suor* 
n©:ie Maschere: Malesi* 
Delle Vittorie: Sotto II c'.elo d! Roma 
Dei Vascello: i« ventaglio 
Diana: l^ matodora 
DOria: Gung Ho' 
Eden: Chi dice d o m a 
EsqnHinO: u falco rosso - L'ultimo 

K-.np Kong 
Europa: Vti va?aoondo a'.'.s Corte di 

Franca 
Exr*Islor: La prima m o g i e (Rebecca) 
Farnese; u falco rosso 
Fiamma (V-a Bi^'O'ati): E'eor.ora Du­

se Soettac" ì con; «viali da'le orr 
16.Z9 n oo" Po*!rone nWea L tea 

Fiammetta: Sorrowfu: Jone- (17-19.15-
21.ti) 

Flam'nio; Edoardo m:o Ig l lo 
Fogliano: Madame Bovarx 
Fontana: i ^ magnifica bambola 
Galleria: i; «egreto cM una derma 
GiuMo C e o r e : Capitsn Eddle 
Golden: catene 
Imperl i le : Con Rli occhi de*, r.cor­

do M0 30 snt ) 
Inrinno: i/.c©. a del desideri» 
Ir's: La fo>«-, rie: «r -prnt 
Italia: BP'.!P77C r. ole o 
I atnarmora: ehIu»o 
Massim": La matadora 
Mazzini: Ca'.ene 

Dal 

n 

9 
L A 

giugno al 
T E R R . 

BARBERINI 
% T R E M A 

h.m di LUCHINO VISCONTI 
su: pescatori di ACitreiz». 

Metropolitan: I tre moschettieri 
Moderno: Con eli occhi del ricordo 
Moderno (Saletta): De:.ito senza p c-

oato 
Modernissimo: Sala A: Vene /e e II 

professore: Sala B: V.vere a sbafo 
MOntev«Trte (Arena): Strisce mv-siblli 
Xo\-oc!n«: Il Trovatore 
Odeon: Le due suore 
Odesealebl: Tifone sulla Ma'esla 
Olympia: Vogliamoci bene 
Orfeo; Fiorì nella polver-
Ottaviano: Domenica d'egosto 
palazzo; v iva Villa 
palazzo Sistina: V a col vento (15 43-

20.30) 
Paiestrina: Giwig Ho! 
Paxlo,; : venere e II professore 
Planetario; Cavalieri .n neri» 
Piar»: Perdutam.-nte tua 
Prene«te: i ^ co' >a del a v.erora Hif i : 
Prati: Corrtiz.cr.e 
Quirinale: Sp'.eid da :ncerte/.za 
Quir netta: La bolgia «lei v .v . 
Reale; Fpte li I O < T O gioco 
Rex: Madame Bovary 
Rsa'tO: Ch'uso 
Rivoli; Plnky la negra bianca (1S s« 

18.45-22) 
Roma: To*6 cerca moglie 
Rubino: Ciclo a', fuoco 
Salano: \--c:pe"aeo n flsrr.Tif 
Saia Umberto: Ho u.-c:«o Je«« Il b>n 

dito 
sa'one Margherita: Sviticela 
Sa \o la : Vocl:a-nocl bene 
SmCra'dO; i; tii - o di Las-iv 
Sp'endore; Coca na 
Stadlum: Musica ma^«t'o 
Snperclnema: I tre moscr^'t * r 
Tirreno; Forra te r blocco 
Trevi: Voc.'amoc: bene 
Trannn: I corsari della terra 
Trieste: Amore sotto • tetti 
Tuicolot I sacrificati 

Ventar* Aprll«: Duello al so'e 
Vertano; Malesia 
Vittoria; Giubbe rosse 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon 

giorno e muslcne — a.10. Canzon. — 
12: Notizie su.la 7. tappa de: Giro 
d'Italia — 12.10: Duo Palombi-Ta.Ul 
— 12.25: Ritmi e canzoni — 13.10: No­
tizie sulla 7. tappa del Giro d'Italia 
— 13.28: Orchestra della canzone An 
Se'.:nl — 13.55: Caleidoscopio musi­
cale Orchestra Pietro Argento -
14.30. Orchestra Luttazzi — 14 50 Ch 
è dì scena* — 15 09: Not:z-c sul!? 
T. tanna del Giro — 1".30. Fog" 
d'alb .m — 17.55- C s r / o n . e r'tml d: 
succedo — H30- Cron arrivo ~. tap-
;>a de. Gl-o — li.35: • I* rdot to » — 
19.05. La vedetta della seitlmzr.a — 
19.t5: Oichestra di ritm moderni 
Ferrar: — 20.16- Lr voce di VJ-c i ta ­
no Pertlle — 2*50- No'iz soo' t .vo 
21.43: Il ccnvesno dei cinque — 21.43-
Concerto s:nfor.!co — 23 HO: G ovann 
Feost . e il suo complesso 

RETE AZZURR\ — Ore 53.2S- Or­
chestra narvoiet^r.a rfì'me'odie e cj.r-
zen' *ne->e:a — n.54 c o r a c h e d; 
• e i ' -o Urico — 14.09- Nofz ip «u' ; 
7 taopa dei Gire — IR 2S- Prev * 
' J T . I O — 15 ."0: Mugica leggera. e.*n 
*n- e cr.wiacbe a-rlvo 7. tappa de 
Gi-o — 18. Curio ?ndo in d scotec-
— l*2n- M.isiche di F Chon:n — 19 
Sto-:a de'.'a >:!r-atura , ,:>!!ans — 
"» 25: Co-nTient: sul'* 7 tanna dr 
Giro — l'US: Vi parla \ Sordi s 
• l imito del Oim — 20 20- Not'7 «poi-
Mvri — IA33- - Z i ? 73tt > — 21.21: O' 
^ « « f a moderna Nlcell! Ne'.'.'nterv 
ronvc- ' sz icne — 22 30: I not 'umì d»l 
•u«'?no'.o serie teatrale — 23 30- Gio­

v a m i renat i « U suo complesso. 

i risultati di Bari-Roma e di Roma-
Novara sono attese con molta ansia 
da parte degli sportivi pugliesi, ri­
masti solo a sospirare un intervento 
riparatore da parte dei massimi enti 
del calcio nazionale. 

L'attesa, a quanto si apprende al-
l'ultlm'ora negl i ambienti bene in­
formati. non sarebbe basata su fsn-
'aslose sperasize, bensì su fatti e cir­
costanze di grave pesn. La Bari, sem­
bra, sarebbe 'n possesso di una ... 
bomba di grosso calibro che farebbe 
scoppiare nel corso del'a riunione 
della Lega, presso la quale due di­
rigenti della Bari chiederebbero d 
essere ascoltati. 

La faccenda starebbe più precisa­
mente nel seguenti termini: la Bari 
sarebbe venuta in possesso di prove 
xioppugnabill valide a dimostrare 
che una aquadra di Serie A avrebbe 
comperato il risultato di una gara 
disputata alcune domeniche fa Le 
prove sarebbero emerse attraverso 
una lettera confidenzia'e che i n gio­
catore della squadra • venduta ». 
principale protagonista del ••boratto». 
avi««bbe indirizzato ad un giocatore 
di altra soc-età. Da Indiscrezioni rac­
colte nel clen blancoro^so rifugerebbe 
che la cara .-ncnrri'.tata sarebhc Luc­
chese-Venezia della terzultima gior­
nata. 

I dirigenti della Bari , pari"! «'la 
volt- di Milano per presenziare alta 
riunione predetta, os tentava .e - ja 
spavalda s'eurezza di ripescare dalla 
B le squadra barese a spese 

Gli « azzurri » a Roma 
Stadera alle 19 .*i aduneranno e 

Roma, in un albergo del centro, i 
ventiduc • azzurri » prescelti per Rio 
de Janeiro, che domani alle 17 so­
sterranno allo Stadio un al icnamen­
to in due tempi, contro il Livorno 
e il Modena. 

Ci r-'iilta che 1 nazionali saranno 
tutti presenti ad eccezione di An-
novaz2l. che ha ottenuto lì per­
messo di ritardare per un giorno. 
avendo avuto ieri la gioia di dive­
nire papà La sua s ignora ha feli­
cemente dato alla luce due gemelle . 

Negli altri incontri il romano Tra­
montano ha un diffìcile compito con­
tro il quotato Pampino, mentre Bar-
badoro dovrà vedersela con Calmi 
e Boccol ini con Pome . 

La r iunione rientra nel programma 
organizzativo di • Milano-Ring ». 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. SOquard •. Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deir impotenz* e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario f - l l . 1R-19; festivi: 
10-12 Consulenti Docenti Universi-

MONACO Dr.P. 
Spsta 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

£«0RP0I0I -VENEREE -GINECOLOGIA 
Ciirai»ii - Mutits - Felle - Irnsilrsis 

V. SALARIA 72 - Ore 7-1-! / n CHIIiTì 
Fest. &-12 - TeL M2.9C0 ( l . riUrnLJ 

l a Bossi battuta a Parigi 
PARIGI. 30. — A: campionati In-

ternaz.onali di Francia di tennis, in 
un incontro di singolare femmini le 
'a Bo».s 
r.can 

AL TOTOCALCIO 
SI BIOCA FINO A LUGLIO 

CON GLI APPASSIONANTI INCONTRI DELLA 
«Br> IL CONCORSO PRONOSTICI CONTINUA 
A DISPENSARE MILIONI — ANCHE IL CAM-
P10NAT0 DEL MONDO NELLE SCHEDINE 

Il grande pubblico e-portlvo e t o -
t i s ta ga'.vanlzzA ore. la s u a a t tenz ione 
su l le sorti o s i la « B ». che e, quattro 
giornate iella. Ore presenta !« più 
appassionanti Incognite, c o n a n Na­
poli e u n a Udinese In procinto di 
ve eegiare verwo le acque al te della 
Dl-.us.one superiore, mentre Spai • 

ha O'.'JAO. g iacché h a bussa to oltre [ Legnano vanno contendendos i I po-
un mil ione di \ o . t e ad altrettante isti oVonore. ti Brescia s'è rivelato 
,>orte per «nr.un7iare che II t dodici » 

H Totocalcio cont inua: ecco 1* pal­
p i tante notizia che Iwcla aperto alla 
speranza 11 cuore di milioni di per­
sone che per trentanove se t t imane 
hanno segui to le alterne vicende dei 
rra«<s:rt;o campionato di c a l c o t en­
tando il pror.ofetico e con e s s o la 
fortuna. I.a qua'e mo.to s o l e n t e r.on 

t 

o il p.ù modesto e undici > erano 
stati a/veecati . 

S i e riversata cosi su l la folla del 
vincenti u n a r.cchez7a ohe ascende 
ad oltre sei miliardi di lire con circa 
~>00 nuovi "ultramilionarl. tra cu i il 
superfortunato Mar.r.u che da solo, 
cor. una fchedlna da SO .Ire. s e por­
r l o \.& la non superata s o m m a di 
77 rr..l:oni 

Ma a parte questo colpo davvero 
gobbo, non sono mancate numerose 

os.s; e stata a t t u t a d . - > l ^ a m e - u o l d a mfì v m . ; . o n i . r e l corso 
a P o r » Ha-t per 6-4. 6-*. j ^ . a h U ? o r e fl_,0 -• e c i T ì q x : e v i n . 

Uboldi-Fiisaro 
sfaserà a Milano 

c.:e d; d u e set t imane or s o n o con 
-ed ci mi ioni c a s e ara. nel mentre 
A vastif-slrra adesione devlt appas­

sionati non eub'sce fle.^s oni, con la 
_ " , "_. _ , , ... «uà rredla sett imanale di otto mi-
Questa sera al T^jtro Principe di ., . . . . _ . . ^ _ . „ . , « « . „ „ , 

Milano si av.-a il r.cntro dì u t o l d : . I ••«"•'• d l Rluocate che mant iene Miri­
che ptr l o c c u l o r . e cercherà di r i !pr» ^ « v e t o U montepremi 

u n » compagine brillante e agguer-
r.ta. la Reggiana s ta svelando in fase» 
di ch iusura miracolone energie, e 
Modena e Pisa e Catania e Aleaean-
sandrla e tut te le altre s o n o decise 
ad erclauffare In estremi* il p u n t o 
pre7ic«o. facendo pre;edere u n finale 
quanto mal movimentato e u n cre­
scendo di sorprese che non manche­
ranno dj «premere da.la, bisaccia do ­
rata del Totocalcio fior di milioni. 

Frattanto a Rio andrà svolgendosi 
l'affascinante carosello del Oamplo-
nato del Mondo, e anche per e s s o 1 
tot Isti saranno chiamati a compilare 
il pronostico. SI giungerà cos i a lu­
glio II termometro sarà sal ito, m a 
la porta della fortuna rimarrà apor­
ta. Nello zodiaco d e l l ' u n o - d u e - l e » 
o g n u n o andrà cercando l e propcCe 
buona et e', la. 

' ( Fl'<t-Xi - i l i / 4 - i ^ . ' • 
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